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Rapporti più 
stretti tra 
la giunta 

•In 
e i sindacati 

;'-'• :.'Alvii 

PERUGIA — Quali rapporti 
tra Regione dell'Umbria e 
sindacato > unitario? •>- La ' que
stione. che era stata più vol
te al centro dell'interesse ge
nerale, è stata esaminata po
chi giorni fa congiuntamente 
dalla giunta e dai tre segre
tari .regionali . della CGIL, 
CISL ed UIL. Francesconi. 
Pomini e Spinelli."» '*>' 

Qual è il risultato raggiun
to? I • rapporti tra la ' giunta 
regionale e le organizzazioni 
sindacali ' devono : «essere 
improntati t ad un *> reale e 
preventivo confronto su tutte 
le questioni ' di rilevante e 
specifico ' interesse per '•> ' la 
classe lavoratrice ». Se ne dà 
notizia • in •>•- un • comunicato 
congiunto • emesso .. appunto 
dopo la riunione. >-;'. 

L'incontro era stato solleci
tato dai sindacati per « fare 
il punto alla ripresa delle at
tività dopo le ferie ». « Le or
ganizzazioni — cosi si leggo 
nel •• comunicato — sindacali 
hanno ribadito il - loro impe
gno • volto al rafforzamento 
dell'istituto regionale e delle 
autonomie locali ». La giunta 
regionale ha riconosciuto in
vece • « l'insostituibile -- ruolo 
del sindacato dei lavoratori 
in quanto portatore di speci
fici interessi della classe la
voratrice e di quelli più ge
nerali della collettività ». 

La nota comune prosegue 
poi riconfermando la < neces
sità che tra giunta regionale 
e la federazione unitaria 
CGIL. CISL ed UIL. pur nel
l'ambito delle rispettive au
tonomie • si ' sviluppi il ' con
fronto anche nella formazio
ne degli atti della giunta di 
rilevante interesse per la 
classe lavoratrice». Il pros
simo incontro è stato fissato 
comunque per il 26 settembre 
per esaminare • ilL documento 
di : aggiornamento del piano 
di sviluppo. Il 3 ottobre sa
ranno in discussione il bilan
cio di previsione 78 e i ri
flessi in Umbria della legge 
3 8 2 . ; ' . . : : . . - . ; • ? - . • . . _ , 
• ; Il testo ; integrale del : co
municato congiunto è il ' se
guente: Su richiesta della fe
derazione -regionale •' CGIL, 
CISL ed UIL. ha avuto luogo 
l'incontro con la giunta re
gionale per compiere l'esame 
di alcuni. importanti. proble
mi. come quelli relativi • al 
piano regionale di sviluppo. 
degli investimenti e della oc
cupazione. ' della legislazione 
regionale nel suo complesso 
e per i diversi settori, sull'a-
tuazione del programma per 
la • occupazione : giovanile •• e 
per la formazione professio
nale. sui riflessi a livello re
gionale dei decreti di attua
zione della 382 e dello scio
glimento delle mutue. \ " 

Punto centrale dell'incontro 
era una puntualizzazione del
la situazione in atto nei rap
porti tra la giunta e le orga
nizzazioni sindacali dei lavo
ratori ' che a parere delle 
medesime dovrebbero • essere 
improntate ad un reale e 
preventivo confronto su tutte 
le questioni di ' rilevante e 
specifico •• interesse - per - la 
classe lavoratrice. • *> : 

H confronto ha reso possi
bile sia alla federazione re
gionale CGIL CISL ed UIL 
quanto alla giunta regionale 
di puntualizzare le rispettive 
opinioni in ordine ai proble
mi '• aperti e ad alcune sca
denze ravvicinate rispetto al
le quali dovranno essere 
approntati i relativi atti : ' 
; Le organizzazioni • sindacali 

interpreti della volontà dei 
lavoratori di divenire prota
gonisti delle Scelte per lo svi
luppo economico e sociale e 
democratico del paese, hanno 
ribadito il loro impegno volto 
•1 rafforzamento dell'istituto 
regionale e delle autonomie 
locali, ritenuti momenti fon
damentali di crescita e di ar
ricchimento della articolazio
ne democratica dello Stato. 

Il riconoscimento da parte 
della giunta dell'insostituibili
tà del ruolo del sindacato dei 
lavoratori in quanto portato
re di specifici interessi della 
classe lavoratrice e di quelli 
più generali della collettività 
ha portato a riconfermare la 
necessità che tra giunta e fe
derazione CGIL, CISL ed UIL 
pur nell'ambito della rispet
tiva autonomia si sviluppi il 
confrónto anche nella forma
zione degli atti di rilevante 
interesse per la classe lavo
ratrice». 

Si è pertanto convenuto di 
realizzare, attraverso succes
sivi incontri con l'intera 
giunta l'approfondimento dei 
singoli problemi per giungere 
quando vi sia convergenza di 
opinioni e di scelte . a preci
se intese sottoscritte, rispetto 
alle quali la giunta regionale 
ai sentirà impegnata alla loro 
realizzazione. 

Il primo di questi incontri 
avrà luogo il 26 settembre 
per l'esame del documento di 
aggiornamento del piano re-

; gionale di sviluppo, mentre 
un nuovo incontro verrà 

• realizzato il tre ottobre per 
un primo esame dei linea-

. menti del bilancio di previ
sione 78 e per l'approfondi
mento degli effetti che la 
bgge . 382 . produrrà nella 

regione. . 

Con il sottosegretario al lavoro Smurra 
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Oggi riunione alla Regione 
per l'occupazione giovanile 
•• ' '.,•'•'. •'.;.. j • . ^ ; ; \ ; - •• .,;*'•.',•:•,/;.. .•;•:; -;,y••• .-.>• . - . :. \ r.n.vv/v,. ' r ; , v ^ M . : - '•* .-, 

• Saranno presenti rappresentanti delle forze economiche 
e dei sindacati -Gli altri aspetti del piano regionale 

Ampio successo della giornata di lotta dei metalmeccanici 
'/ •.' a :*".*.•<'*. H '•e-; 

PERUGIA — Che dirà il se
natore - Francesco Smurra? 
Quali i giudizi sul « Plano 
per 11 lavoro e l'occupazione 
giovanile » -• proposto dalla 
Giunta? •iìv:>.- r' ••:- •^'«^•^: 

' • I l Sottosegretario al Mini
stero del Lavoro si incontra 
oggi con la Commissione Re
gionale per l'occupazione gio
vanile presieduta dall'asses
sore regionale Alberto Pro-
vantini. » con - rappresentanti 
delle forze economiche, e del
le organizzazioni sindacali; 
tema dell'Incontro: la 285 e 
11 Plano regionale. L'Umbria 
è la prima regione italiana 
ad aver elaborato, assieme al
le forze economiche ed agli 
Enti locali, una proposta or
ganica per l'occupazione ed -
Il rappresentante del Gover
no (Presidente della commis
sione di cui all'art. 3 della 
legge 285) sarà il principale 
interlocutore per la Regione. 
Giustificata attesa dunque 
per rincontro di oggi su un 
Piano che parla con cifre e 
progetti concreti.':'. 
- Torniamo a sintetizzarne al
tre parti. ;-...vy\:;•'-'•' •;?•;.,<'.•.-'..;' 
*r Ieri abbiamo parlato degli 
impegni diretti della Regio
ne per l'agricoltura contenuti 
nel Piano; prima di passare 
ad altri settori, • riportiamo 
le proposte per le terre In
colte, malcoltlvate e degli En
ti: «Vanno sollecitati — si 
afferma al proposito nel Pla
no — tutti l Comuni e impe
gnati comprensori e Comuni
tà Montane ad un triplice la
voro; di costituzione di coo
perative di giovani, di attri
buzione delle terre con con
ferimenti da parte degli en
ti e con contrattazioni ' col 
privati in attesa (non è an
cora approvata) della legge; 
di elaborazione ai progetti 
produttivi impegnandola ciò 
l'ESU e gli uffici periferici 

del Dipartimento ; Agricol
tura». ' '<• "•••: -•••"• " •"•" • ' 

Ci sono altri settori per i 
quali la Giunta propone un 
impegno , diretto della . Re
gione: f-)hm»-!jg;, 

ARTIGIANATO — Oltre ad 
Indirizzare - 1 finanziamenti, 
soprattutto verso le Imprese 
che prevedono nuova occu
pazione giovanile, la Giunta 
Regionale propone un prov
vedimento > di legge che, da 
una parte, preveda contribu
ti a favore dei Comuni per 
la realizzazione delle aree per 
Insediamenti artigiani e, dal
l'altra, ~ conceda particolari 
provvidenze a favore delle a-
ziende artigiane al • disotto 
del 4 dipendenti (queste ul
time resterebbero escluse dai 
benefici della legge 285 sul 
preawlamento al lavoro) che 
Intendono assumere mano d'o
pera. •'??-••.*• -••—.;.-« ; •;...• . - •' • 
1 Ipotizzando ' una spesa di 
800 milioni nel triennio è pos
sibile prevedere la creazione 
di 1500 posti di lavoro. <:•.«• 

Per questo progetto le prov
videnze t, potrebbero " essere 
quantificate in 30.000 lire men
sili, per la durata di 12 me
si, come contributo alle im
prese per ogni giovane - as
sunto a tempo indeterminato. 

COOPERAZIONE — Consi
derando come buona • parte 
della 285 sia orientata a favo
rire l'associazionismo tra 1 
giovani, la Giunta propone 
una legge regionale per fa
vorire la nascita : di nuove 
cooperative. 
.- Nel piano viene ipotizzato 
uno stanziamento di 300 mi
lioni annui da utilizzare co
me contributo « una tantum » 
di 5 milioni di lire per le 
spese di avviamento delle coo
perative costituite tra giova
ni iscritti nelle liste speciali. 
Come a dire, che, approvata 
la legge, 50 nuove cooperative 

potrebbero ottenerne 1 bene
fici. ;>,,.;vv. .^,./, ; /-^v. ,,':. ...<•!<*.•' 

TURISMO — Anche a giu
dicare dalla sempre più fre
quente « tutto esaurito » de
gli ' alberghi - umbri, il turi
amo è in notevole espansio
ne. La Regione, oltre a pre
vedere 11 progetto per il po
tenziamento dei servizi turi
stici delle aziende compren-
sorlall (67 posti di lavoro per 
12 mesi) - fa proprio — nel 
Piano — il progetto presen
tato • dall'azienda autonoma 
del ternano. Due altre indica
zioni vengono date per il set
tore: , sviluppo ; della forma
zione professionale e della 
coopcrazione sia per la crea
zione di centri turistici (su 
questi verrà ripreso il discor
so sulla apposita legge) - che 
di centri collegati con altre 
attività produttive (centri a-
gro-turistici ecc.). .̂ .. s:.. iS.-.f 
- • COMMERCIO — La polve
rizzazione del settore, la scar
sa specializzazione e 1 pesan
ti aspetti di rendita e di in
termediazione parassitaria in 
presenza di una forte contra
zione della domanda, non ne 
fanno il settore ideale per of
frire nuove occasioni di lavo
ro. Nel Piano si parla però 
dell'utilizzazione di circa 100 
giovani per 6 mesi per inda
gini volte ad una migliore co
noscenza del settore: condi
zione necessaria per ogni ne
cessario intervento di razio
nalizzazione di : riequillbrlo 
territoriale. • 
.-- Dopo l'esame dell'iniziati
va diretta della Regione per 
l'occupazione giovanile nei 
settori di propria competenza 
il Piano analizza le possibi
lità di occupazione nei setto
ri in cui la Regione — pur 
non avendo competenza legi
slativa — deve assumere un 
ruolo di Governo nel quadro 
della programmazione nazio
nale. r- :<••-/:• v •• ?v .=• 

I lavoratori delle piccole e medie aziende hanno scioperato per 4 ore - Comizio di 
Ivano Micozzi di fronte : alla sede dell associazione degli industriali - Gravi pro
vocazioni degli imprenditori alla Garof oli e alla Keller umbra - Il caso della Briotti 

. • ' . •e : ; - - •:> 
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TERNI ' — - «Chi pensa di 
spezzare la schiena al me
talmeccanici dovrà fare 1 
conti con la combattività dei 
lavoratori - ternani»: • lo ha 
detto ieri mattina Ivanoe Mi-
cozzi. della federazione lavo
ratori metalmeccanici, J im
provvisando un comizio da
vanti alla sede dell'associa
tone Industriali, In via Paci-
notti. ••"" - ,.:- •; "•*« • 

Ieri mattina 1 " lavoratori 
delle piccole e medie aziende 
metalmeccaniche hanno scio
perato per quattro ore. Alle 
ore 10 gli operai sono usciti 

'dalle fabbriche e si sono ra
dunati in Piazza dell'Orolo
gio. C'erano un miglialo di 
persone. SI è formato un 
corteo che è sfilato per le vie 
della città, • passando anche 
davanti alla sede dell'associa
zione industriali, -dove ha 

' sostato per alcuni minuti. " 
La manifestazione di Ieri 

mattina è stata una prova di 
forza e di saldezza di nervi. 
La lotta per il rinnovo del 
contratto aziendale si sta 
ormai trascinando da mesi e 
da parte padronale non si ha 
intenzione di mollare 11 brac
cio di ferro. E' una vertenza 
per la quale sono state già 
spese 40 ore di sciopero, fino 
al mese di agosto, e per la 
quale in questo mese sono 
state già programmate altre 
20 ore di sciopero. -

--' Sulle richieste avanzate gli 
imprenditori ternani • hanno 
risposto con un secco rifiuto. 
Non contenti di questo, han
no cominciato a mettere in 
atto delle vere e proprie pro
vocazioni. In parecchie a-
ziende gli imprenditori hanno 
sospeso. • nelle giornate di 
sciopero articolato, l'eroga
zione dell'energia elettrica. E' 
accaduto - alla Garofoll, alla 
Kejler Umbra, alla CCMA. 

In altre parti il ricatto è 
stato messo in atto in forme > 
ancora più palesi: Ligobbi ha 
minacciato i propri dipenden-

TERNI - Forse i sindacati chiederanno una proroga della scadenza 

Solo 200 iscr i tt j alle 150 or e 
Domani è l'ultimo giorno per presentarsi - Un incontro con il provveditore agli studi 
L'esperienza positiva dei lavoratori che hanno partecipato ai corsi dello ; scorso anno 

La RPA 
aderisce 
alla lega 

cooperative 

PERUGIA — La RPA. la so
cietà di ricerche e proget
tatone professionisti asso
ciati. è entrata a far parte 
della lega delle cooperative. 
La decisione è stata • presa 
ufficialmente martedì a se
guito di una riunione fra 
la giunta regionale e una 
folta rappresentanza della 
società.., ._• -,.,. 

Tutti hanno definito ri 
fatto come una - « rilevante 
novità istituzionale». La 
RPA è costituita da un 

nucleo operativo di 16 tec
nici laureati. 12 diplomati 
di diverse specializzazioni e 
da 3 tecnici di officina. • 
" I l lavoro detìa•'coopera
tiva si svolge ' in direzione 
del - settore architettura e 
urbanistica e ingegneria del 
territorio e dell'ambiente. •-
• Il Presidente " della ' Lega 
regionale delle cooperative, 
Loreto Bartolini, al termine 
della riunione ha anche co
municato che nel prossimo 
futuro ci sarà in Umbria un 
convegno sui problemi del
l'energia alternativa 

TERNI — Domani scade il ter
mine ultimo per iscriversi ai 
corsi deìla 150 ore. In coinci
denza ci sarà, presso il pa
lazzo del provveditorato in via 
della Stazione, un incontro tra 
una delegazione di sindacali
sti e il provveditore agli stu
di, professoressa _• Vittoria 
Puija. . :: ;;.v 
f Si farà una veloce ricogni
zione delle iscrizioni che si 
sono r avute ' nella provincia. 
Quasi sicuramente da parte 
sindacale si chiederà una pro
roga delia scadenza. Sembra 
infatti che a tutt'oggì le iscri
zioni siano meno di 200. Trop
po poche tenendo conto che 
nel Ternano le due categorie 
più numerose, i chimici e i 
metalmeccanici. : possono be
neficiare delle ore di lavoro 
per l'aggiornamento culturale. 

Rispetto alle migbaia di per
sone che possono usufruire di 
questo diritto, ti numero delle 
iscrizioni appare del tutto ina
deguato. Obiettivo del movi
mento sindacale era quello di 
uguagliare almeno il numero 
degli iscritti dell'anno scorso. 
Ai corsi l'anno scorso si iscris
sero 300 lavoratori. Già due 
volte i responsabili deBa com
missione 150 ore deHa Fede
razione . unitaria CGIL-CISL-
UIL si sono Incontrati con 
gli insegnanti dei corsi. Si è 

discusso su altre iniziative da 
prendere per sollecitare i la
voratori a iscriversi. E* stata 
anche avviata una riflessione 
su quanto è stato fatto negli 
anni passati. • ^ - . • , ^ 
• - L'anno E scorso la •• maggio
ranza dei corsi è servita per 
il conseguimento della licenza 
di scuola media inferiore. An
che questo è stato indicato co
me un limite da superare. . 

Tra le esperienze più signi
ficative realizzate l'anno scor
so, sempre neh"ambito dei cor
si per la terza media, c'è stata 
quella del terzo corso speri
mentale della scuoia , media 
statale ARerocca. In questi 
giorni circola un opuscoletto 
scritto dai lavoratori che han
no partecipato al ' corso. Su 
una ventina di fogli ciclosti
lati, è contenuta una anaHsi 
del fenomeno droga, di come 
si è sviluppato, dei motivi che 
ne sono alla radice, deUe cau
se sociali che l'hanno deter
minato. • Sulla -- prima pagina 
sono riportati i nomi dei com
pilatori: D'Isidoro. France-
schini. Fratticcioli. Marchetti. 
Naldini. Raccagli. SottHi. Si-
monetti, SpagnoK. Lombar
delli. 
•*•• All'inizio delle lezioni i la
voratori avanzarono la pro
posta di studiare degli argo
menti di attualità e di inserir

li nel programma scolastico. 
Non senza qualche riserva, i 
professori accettarono. - Una 
volta individuata la tematica 
da trattare, furono raccolti li
bri e articoli da leggere in 
classe. Dalla discussione è na
to l'opuscolo, e La nostra ipo
tesi di lavoro — sostiene Frat
ticcioli — era che la droga 
semina il suo germe fra i gio
vani, perchè in questa socie
tà essi non hanno alcuna pro
spettiva. Di ; questo eravamo 
tutti convinti, tranne qualcu
no convinto che la droga sia 
presa da gente che non ha 
voglia di fare nulla, di ragaz
zi senza ideali ». •:..'. 
• ' E' stata attentamente studia
ta la legge varata dal Parla
mento alla fine del '75. si è 
discusso sullo spirito che la 
anima e - sulle iniziative da 
prendere perchè il fenomeno 
sia stroncato. Per ottenere 
questo obiettivo, secondo • i 
partecipanti ' a - questi ' corsi 
delle 150 ore. c'è una sola 
strada, e L'unica speranza — 
è scritto alla fine dell'opusco
lo — che ci resta è che gli 
organi ' compententi • svolgano 
un'opera di prevenzione, lad
dove il fenomeno non si è an
cora verificato, e di disintos
sicazione e reinserimento dei 
drogati nella società». 

ti di non pagare le giornate 
lavorative .durante le quali 
sono stati effettuati scioperi 
articolati. . - — » . - - -.» 
- Altri hanno paventato la 
chiusura e 1 licenziamenti. 
Non si sa se gli imprenditori 
che, togliendo l'energia elet
trica, hanno impedito di la
vorare in coincidenza degli ' 
scioperi articolati, lo hanno 
fatto col proposito di non 
pagare l'intera giornata. La 
tensione per questi • episodi 
sta salendo. Ciò nonostante 
Ieri mattina la manifestazione 
è stata assai composta. 

La situazione più delicata è 
quella della Briotti, una pic
cola azienda situata a Voca
bolo Sabbione. Qui addirittu
ra il proprietario ha annun
ciato di voler chiudere l'a
zienda licenziando tutti 1 22 
dipendenti. A questo annun
cio 1 lavoratori hanno rispo
sto con l'occupazione e pro
clamando l'assemblea aperta. 

Il caso della Briotti è sin
tomatico del ruolo subalterno 
che la piccola azienda me
talmeccanica ternana ha nei 
confronti della grande in
dustria. Una sudditanza che 
ne determina anche la debo
lezza. E' anche contro questo 
che si battono 1 lavoratori 
quando chiedono Impegni sulN 

programmi produttivi e sugli 
organici. -
" La Briotti chiude perchè," 
da un giorno all'altro, è venu
ta a mancare l'unica fonte di : 
lavoro. Finora ha sempre la
vorato per la Slt Stampaggio 
per la quale produceva assali. < 
La Sit, dall'oggi al domani ha 
sospeso gli ordini e la Briot
ti si è trovava sommersa da ' 
un mare di r guai. Da parte 
sindacale si chiede il man
tenimento del posto di la
voro per tutti 1 dipendenti. 

La soluzione immediata po
trebbe essere la cassa inte
grazione, con la garanzia che 
una volta scaduta, a tutti sarà 
trovata una occupazione. E' * 
una matassa difficile da di
stricare. Le piccole aziende 
hanno una propria funzione 
nel tessunto produttivo della 
provincia che va salvaguar
data. Ma • la sopravvivenza 
non può essere legata all'ap
palto del lavori meno conve-

, nienti e più ingrati. Certo ti
po di appalto, come quello 
degli appalti nel caso della 
Sit-Stampagglo, va secondo le 
organizzazioni sindacali, ab
bandonato. ,V;•••*•-,'--••>. .--.L .:;..>:• 
Queste lavorazioni -devono 

restare all'interno dei conv : 

plessi delle grandi aziende. 
Il piccolo imprenditore deve 
invece acquisire una propria . 
indipendenza imprenditoriale. 
Nel caso della Briotti le cri
tiche dei rappresentanti del 
lavoratori sono quanto mal se
vere: non si può vivere al ri
morchio della BIT e, mostran
do una miopia assoluta. °~ ' ' 
,.- «Il senso di responsabilità 
— ha detto, tra l'altro Mi-
cozzi. davanti alla sede della 
associazione industriali — che 

> i lavoratori stanno mostran
do, non va scambiato per una 
linea morbida. I lavoratori 
sono decisi ad andare fino in 
fondo e se le ore di sciope
ro finora programmate non 
basteranno ne proclameremo 
altre». -.-..„•:. .•;•„•.--- .-•,_.. 
• Altro che cedimenti,' come 
qualche imprenditore sperava 
La lotta nei prossimi giorni 
sarà ancora più dura e inve
stirà anche altre categorie. 
Intanto per mercoledì 28 le 
piccole aziende stanno prepa
rando la adesione allo scio
pero provinciale di 4 ore e 
la manifestazione che si svol
gerà nelle ore della mattina 
a Terni. •>.-.. • i . v 

' • a La nostra è una lotta che 
va negli interessi della inte
ra cittadinanza — ha sostenu
to Micozzl — noi non lottia
mo soltanto per 11 rinnovo del 
premio di produzione ma so
prattutto per nuovi posti di 

; lavoro ». 

9* e. p. 

TERNI - Primo bilancio della campagna della stampa comunista 

I festival e il nuovo clima politico 
A conclusione della campa

gna per le feste dell'* Unità » 
è opportuno trarre un bilan
cio. avviare una riflessione 
sull'andamento dette feste. In 
provincia di Temi si sono 
svolte 66 • Feste, compresa 
quella Provinciale, che si t 
tenuta in apertura. Per Yesat-
tetta 17 Feste si sono svolte 
a Terni città, 7 in Valnerina, 
4 nella centrale Umbra. 23 
nell'Orvietano, 12 nel com
prensorio Narnese-Amerino. 2 
a S. Venanso. Praticamente 
tutte le organizzazioni del 
Partito hanno concentrato ne-
gli ultimi tre mesi U loro 
impegno e la loro attenzione 
sulle Feste, che hanno rap
presentato così, anche que
st'anno, almeno nel periodo 
Giugno-Settembre Vaspetto 
centrale deWinixiativa politi
ca del partito. 

Appare necessaria una pia 
attenta riflessione sulla cam
pagna delle Feste che, per il 
peso ed il rilievo che ha as
sunto nella vita del partito, 
necessità di una aiscusstone 
approfondita - che coinvolga 
tutto il corpo attivo del par
tito. 

Un primo elemento di rifles
sione dovrebbe riguardare la 
parte politica dei programmi 
delle Feste. Da un esame det
tagliato dei programmi si de
sume che ci una tendenta 
generalismtm ad arricchire la 
parte politica delle Feste, af
fiancando al camma di chiù-
sima altre iniziative, in par-
tSmlare dibattiti ed assemblee 

popolari. Quando si va poi 
ad esaminare gli argomenti 
preferiti dalle sezioni al pri
mo posto troviamo il tema 
deWoccupazione giovanile. Di 
meno si i parlato deWaccor-
do nazionale raggiunto fra i 
sei partiti democratici e ci 
sembra di poter dire che le 
Feste non sono state colte 
come Voccasione migliore per 
mostrare i contenuti deWac-
cordo e chiamare alla mobi
litazione ed alla lotta perchè 
gli impegni assunti nel pro
gramma concordato vengano 
rispettati. 

Ancor di più in pochissime 
Feste si i discusso del pro
getto a medio termine pre
sentato dal nostro partito, e 
che rappresenta il progetto 
complessivo dei comunisti per 
rinnovare il Paese, Vipotesi di 
costruzione di nuovi assetti 
politici, economici e sociali, 
valida non solo nel breve pe
riodo ma in prospettiva. Pro
prio perchè il progetto del 
nostro partito ha questo am
pio respiro, sarebbe stato ne
cessario discuterlo con ben 
altra attenzione e impegno 
nelle Feste deir< Unità ». 

£* comunque certo che il 
progetto a medio termine del 
PCI dovrà essere uno dei te
mi centrali della iniziativa 
dette nostre organizzazioni 
nette prossime settimane. Pia 
tn generale va detto che sen
ta dubbio la campagna delle 
Fetta teff*Unità» ha moto 
nuovo slancio e vigore atta 
presenza del partito fra la 

popolazione, al rafforzamento 
dei legami di massa del no
stro partito, delle sezioni con 
gli iscritti e con i lavoratori. 

Ma bisogna aggiungere che 
vi sono anche aspetti ed ele
menti negativi: in primo luo
go si è registrato un certo 
allentamento delle altre atti
vità ed il fatto che si è svol
to il Festival Provinciale a 
settembre ha fatto partire con 
ritardo Ut campagna di sot
toscrizione. La campagna per 
il sostegno della stampa co
munista ha subito un certo 
rallentamento, anche se dal
la seconda metà del mese di 
agosto il ritardo si va rapi
damente colmando. In alcune 
ione del partito si è accentua
ta una tendenza a voler rag
giungere Vobbiettivo detta sot
toscrizione tramite gli utili 
delle Feste, ed in alcuni 
cast è venuto meno un lavoro 
che noi giudichiamo fonda
mentale: la raccolta dei fon
di per la stampa comunista 
casa per casa, compagno per 
compagno, simpatizzante per 
simpatizzante. Questo aspet
to dovrà essere oggetto di 
una attenta riflessione sin 
d'ora per evitare che il feno
meno si manifesti anche ran
no prossimo. 
- i4Irre considerazioni per 

quanto riguarda la partecipa-
alone dotta gente, dette popo
lazioni, atte Feste. A nostro 

polare 'alle Feste i stata, 
complessivamente, superiore 
atto scorso anno. In partico

lare, a cominciare dalla Fe
sta Provinciale, abbiamo no
tato una notevole affluenza di 
giovani e di ragazze, il che 
sta a significare l'interesse 
e l'attenzione con cut grandi 
masse giovanili guardano al 
Partito comunista. 
-• Soddisfazione si deve espri
mere anche • per quanto ri
guarda la partecipazione dei 
compagni all'allestimento, il 
lavoro volontario dei nostri 
militanti e non solo, anche 
dei simpatizzanti e di citta
dini, di forze culturali che 
hanno contribuito a realizza
re ed a costruire le Feste. 
Si può dire che il lavoro vo
lontario si è ancora accre
sciuto. come quantità e qua
lità rispetto allo scorso anno. 
E non era scontato poiché 
nella stagione dei festival del 
76 il partito usciva da un 
risultato elettorale esalla-ic. 
nuove energie e forze si era
no avvicinate, ben più com
plessa è stata la vicenda po
litica del dopo 20 giugno ed 
il partito ha attraversato mo
menti anche delicati 

Nonostante questo, t'impe
gno volontario nella campa
gna dette Feste ha dimostra
to la vivacità, la fona, la 
capacità di mobilitazione dei 
comunisti. Ed infine un'ulti
ma notazione per ciò che ri
guarda i risultati economici 
delle Feste. Anche sotto que
sto profilo credo si poeta da
re un giudizio positivo, una 
attenta politica detta spesa 
ha, nella generalità, pet messo 

risultati economici lusinghie
ri. Al contempo c'è stata una 
attenzione, da parte delle se
zioni sia a trattare nelle stes
se argomenti di interesse e 
di carattere locale, che ad 
invitare gruppi — musicali, 
teatrali, ecc. — espressione 
del tessuto artistico e cultu
rale locale. Anche questo ci 
sembra un elemento di gran
de valore perchè ha consen
tito a molte comunità, piccole 
e grandi, di ripensare se stes
se, di riscoprirsi. 

In conclusione, sempre più 
la campagna delle Feste del
l'* Unità » appare come il fat
to di maggior rilievo, sotto 
il profilo politico e culturale 
detta stagione appena conclu
sasi. ••• - -

Quanti — pochi, per la ve
rità — si attardano su pole
miche sterilt ed astiose, se 
un sindaco concede uno spa
zio comunale atta sezione co
munista, non comprendono 
che il tempo delle discrimina
zioni, del m muro contro mu
ro» è finito. Le Fest* (M-
r*Unità» hanno contribuito. 
per la loro parte, ha deter
minare questo nuovo clima 
politico, poiché hanno latto 
ritrovare insieme, per diver
tirti ma anche per discutere 
e confrontarti serenamente. 
grandi matte di orientamenti 
diversi. Forte per questo, an
cor oggi, le Fette disturbano 
chi è rimasto ad un pattato 
di divistone e di intolleranza. 

Maurizio Benvenuti 

Una immagine dei corteo mentre sfila nel centro di Terni ,-

SPOLETO - Un'iniziativa per il « preavviamento » 

Sarà affidato ad una coop 
l'impianto per le essenze 
Oltre alle attrezzature meccaniche ai giovani associa
ti in cooperativa saranno date in uso : terre incolte 

SPOLETO — Un'interessante 
proposta per la coltivazione di 

.piante officinali e la distilla
zione delle essenze, è : stata 
avanzata a Spoleto dalla Co
munità montana •• dei Monti 
Mariani e del Serano in sede 
di presentazione dei progetti 
relativi alla attuazione della 
legge : sulla occupazione gio
vanile. - • ; * -; 

' La . Comunità montana, ri
chiamandosi ai piani di ; ri
strutturazione produttiva ' in 
corso di • allestimento ed ai 
provvedimenti legislativi per 
la utilizzazione delle terre in
colte o mal coltivate, sottoli
nea l'opportunità di destinare 
una parte di terreni margi
nali. non altrimenti utilizzabi
li. alla coltivazione di piante 
officinali, largamente richieste 
dal mercato erboristico ed in
dustriale e facilmente propa
gabili nei nostri terreni per le 
caratteristiche climatiche e la 
altitudine delle zone. 

La proposta prevede l'asse
gnazione dei terreni e dell'im
pianto di distillazione ad una 
cooperativa giovanile di 10 
unità che, oltre alle terre avu
te in gestione dalla Comuni
tà montana, potrebbe ricer
care per proprio conto mag
giori supernei e procedere al
la distillazione di materiale 
fornito: anche da - agricoltori 
che avessero intrapreso in pro
prio la coltura di erbe offi
cinali. 

Alla coltivazione delle erbe 
sarebbe possibile unire l'atti
vità apistica data l'ampia di
sponibilità di superaci con fio
ri. Per la ammissione alla co
operativa sono previsti ade
guati diplomi di scuola media 
inferiore, qualificazioni di ba
se necessarie alla frequenza 

pn breve") 
ASSEMBLEA DEI 
DISOCCUPATI 
PERUGIA — tosso la Sala 4*1 
Cemifllie rcfional* si svolfcra o » i 
• I t * or* 17,30. im'asMmbfea «e-
iterale **sl i occupati e disoccupati. 
f i a i a tara éfeOTaizirtin è il Con-
sifjio « M M . * : 

• M tratta di OMO prìaaa olscaajaio-
* * o i i ia i ta snll'occBpaziona «iova-
nil* alla presenza éeì siooacati e 

. I 

UNA TRASMISSIONE 
SULLA FOCI 
W U C I A — OH». * « yeoaro pai-
M tTMMlaWIMII eMnVflOOtltff* M M f l 
in ooéa ««Ilo 14.Z9 alla 1 4 . M 
noi • Bollottifto éoH'Uajoria » Man
to in oooa «alla RAI •nlatonriata 
oef a—retarlo iei!owaJe oeHa PCCI 
O l i i eoa Ceoalatll rileedata a Val
ter Werioi. T e * » oetM Intervista 
sari 

di un apposito corso di for
mazione professionale. \ • ' ' ; 
• Come abbiamo detto all'ini

zio, le erbe officinali : hanno 
un largo mercato tanto die, 
ricorda la Comunità montana, 
per fare fronte alia richiesta 
si ricorre alla loro importa
zione " per centinaia di mi
liardi. . 

- Un fatto questo che confer
ma i l'interesse del progetto 
presentato, per la cui formu
lazione la Comunità montana 
ha svolto un ampio lavoro di 
consultazione con altre Co-

. munita, con Enti e privati nel
la prospettiva di uno svilup
po della iniziativa. 

g.t . 

Distrutti solo 30 ettari di terreno 
• ( . . ' 

Campagna antincendi : 
bilancio incoraggiante 

PERUGIA — Il bilancio della V campagna antincendi è so; 
stanzialmente positivo. Gli incendi seno stati meno nume
rosi del passato e la superfice bruciata è inferiore a quella 
degli anni passati. 

- Questo è quanto emerge dai dati comparativi offerti dal 
dipartimento dell'agricoltura, della Regione dell'Umbria. Men
tre quest'anno seno andati distrutti a causa delle fiamme 
solo 30 ettari di superfice negli anni passati le cifre erano 
di gran lunga più preoccupanti. Basti pensare al 325 ettari 

. andati distrutti nel"76. . . . . . . 
« Non si è trattato di una stagione particolarmente im

pegnativa, hanno dichiarato gli addetti al lavori, anche se 
" momenti caldi " si sono avuti nella seconda metà di luglio. 
Gli incendi sono stati segnalati e circoscritti con tempestività 
dal corpo forestale, che ha coordinato le 16 squadre antin
cendio. Ha cominciato quindi a funzionare uno degli ele
menti chiave della battaglia: prevenzione e collaborazione 
del cittadini ». ... . . . . . . . 

• ' * licn si è comunque trattato di una sorpresa, ha dichia-
1 rato l'assessore alle foreste, il compagno Pierluigi Neri, e un 

fatto ormai che !n Umbria gli Incendi non costituiscono più 
. un problema solo per addetti ai lavori ». • 

Nell'ambito delle iniziative prese per la difesa del terri
torio. quest'anno a Gubbio, sul Monte Ingini. vna ventina 
di giovani hanno partecipato ad un campo scuola, organiz
zato dalla Regione e dalle Comunità Mentane, nel quale nel 
quadro delle esercitazioni pratiche, seno state tenute anche 
lezioni di ecologia e di tutela dell'ambiente. Già sono inoltre 
allo studio numerose iniziative per portare nelle scuole l'opera -
di sensibilizzazicne. 

Ccn le campagne di prevenzione e repressione degli in
cendi l'Umbria ha precorso i tempi sia rispetto alla legge 
332. sia rispetto alla legge statale in materia specifica, ga
rantendo al tempo stesso un efficace servizio per la tutela 
del patrimonio boschivo delle colture e dell'ambiente. 

• I N U M A 
J : '*. /• i :-.-ì-.v;:v-. :. r 

RASSCONA 
PRODOTTI ALIMENTARI 
PERUGIA — Tra I-attesa desìi ope
ratori dalla produttori* a dalla di-
stribuiiona t di citi in passato ha 
visitato questa oriflnale menlfesta-
ilone, t i Inaufura eoa! pomerioaio 
allo or* I t a Pont* S. Giovanni 
la sesta rassegno regionale dai pro
dotti alimentari umbri. 

TERNI 
POLITEAMA! Roulette russa 
VERDI: Vaeons lits con omicìdi 
F IAMMA: Il libro della giungi 
MODERNISSIMO Mondo pomo oggi 
LUX: Un uomo da buttare 
PIEMONTE: Torà! Torà! Torà! 

FOLIGNO 
ASTRA: Messalina. Messalina , 

( V M 18) 
VITTORIA: La polizia incrimina, la 

magistratura assolva 

SPOLETO 
M O M R N O : Maciste contro i ta

gliatori di test* 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Qutl movimento 

che mi pisce tanto 
PALAZZO: Bocconcino 
CORSO: Stringi i denti e vai 

PERUGIA 
TURRENO: 007 la spia et»* mi 

amava 
LILLI: Aìrport 77 • 
MICMOtfc II giardino dei suppliti 

( V M 11) • - • . . . . . . 
MOOCRNIMIMOt Color* , 

( V M 1») 
PAVONE: Padre padrone ' 
LUX: Sette spot* p*r setta fratelli 

tssssssissifsii i isissiri i i i i i isiitft i i i i isiissfsisiitsfi i issssisssisisitffssiaa 

http://PAG.il/

